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IL 16 OTTOBRE 1959

Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto, avente valore di legge ordinaria, 
in virtù del quale venga attuata una orga

nica revisione delle norme contenute nella 
parte I, Condizioni, delle « Condizioni e ta 
riffe per i trasporti delle cose sulle ferrovie 
dello Stato », approvate con regio decreto- 
legge 25 gennaio 1940, n. 9, con l’osservanza 
<dei criteri precisati nell'articolo seguente.

(Le norme di cui al precedente comma sa
ranno da emanare con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del .Ministro 
dei trasporti, di concerto con i Ministri del 
tesoro e dell’industria e commercio.
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Art. 2.

La recisione di cui all’articolo 1 deve ri
spondere :

a) alla necessità di rielaborare le pre
dette norme in relazione alle contingenze 
economiche ed alle mutate esigenze del tra f
fico;

b) alla opportunità di abbandonare i 
residui criteri collegati alla originaria posi
zione monopolistica del vettore ferroviario, 
e di instaurare un maggiore spirito di cor
rentezza e di collaborazione con gli utenti;

c) all’orientamento di adeguare, per 
quanto poissibile e senza derogare alle norme 
del diritto italiano, le condizioni di cui al- 
l’articoìlo 1 alla legislazione ferroviaria in
ternazionale.


